L'approccio di tipo psicologico ai problemi educativi richiede soprattutto competenza circa il processo di apprendimento (il passaggio cioè da ciò che è già noto a colui che apprende a ciò che per lui è ancora certamente ignoto, nonché il passaggio dai giudizi di senso comune ai giudizi di tipo scientifico fondati sulle singole discipline) e di socializzazione nell'età evolutiva, compresa la capacità sia di riconoscere i meccanismi di coordinamento, sia di individuare le possibilità e i limiti dell'intervento dei docenti. Si tratta di mettere l’accento soprattutto sui processi di elaborazione individuale attraverso i quali il soggetto costruisce la sua personalità all'interno di una certa cultura, Tra l'altro, l'insegnante dovrà essere in grado di sviluppare le motivazioni dell'alunno al fine di suscitarne gli interessi e stimolarne la capacità di orientamento; dovrà inoltre saper leggere le dinamiche affettive e di gruppo, tenendo presente l'interazione che si stabilisce tra alunni e docenti, tra alunni tra di loro e tra gli stessi docenti; infine dovrà saper affrontare i problemi degli alunni aventi difficoltà di apprendimento, turbe di comportamento, handicap fisici e forme di devianza.

